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Dolfi riapre i battenti dopo le ferie 
Tante idee, mille progetti per tutti voi 

LE ULTIME 
DA AUTODEMOLIZIONI DOLFI 

PISTOIA. Si torna al lavoro. Dopo le ferie agosta-
ne, riaprono i battenti di Autodemolizioni Dolfi 
Giampaolo snc, l’azienda di 
Via di Canapale 10 a Pi-
stoia leader nel settore 
delle autodemolizioni. Cri-
stina Dolfi, nella foto a 
centro pagina, dà il bentor-
nato a tutti i clienti e colla-
boratori per un’annata, un 
autunno un inverno una pri-
mavera e una nuova estate 
ricchi di successi: di entusia-
smo e sorrisi, di voglia di 
fare e obiettivi da raggiunge-
re.  
Lo splendido logo “Back to 
work”, tratto da internet 
(iStock), che ringraziamo, 
rende l’idea dell’energia che 
c’è al rientro dalla villeggia-
tura, al ritorno dal periodo 
di meritata vacanza. Da un 
lato rimpiangiamo i bei mo-
menti trascorsi in famiglia o 
in giro per il mondo, dall’al-
tro c’è la carica dell’ottimi-
smo, i mille progetti da met-
tere in pratica. “Prendete la 
vostra vita e fatene un capola-
voro”, disse un giorno Papa 
Giovanni Paolo II ai giovani radunati a Cagliari. 
Ecco, tutti noi prendiamo in mano le nostre esisten-

ze per farne qualcosa di veramente bello, per dare loro 
un significato. Non lasciamoci travolgere dagli eventi: 

creiamoli, che poi è la filosofia 
di Cristina, che ha una men-
te sempre attiva e che pure 
durante i bei giorni di riposo 
ha “pensato” a tante nuove 
iniziative. 
Tra i suoi pensieri, anche uno 
di “educazione civica”: curioso. 
Sono numerose le persone 
(sarebbe meglio scrivere i 
“personaggi”) che guidano le 
proprie automobili d’estate 
col braccio largo, fuori dal 
finestrino. Taluni, addirittura, 
non si accontentano di tenere 
il gomito sporgente, che met-
te a rischio la propria e l’altrui 
incolumità: roteano il braccio 
sinistro come fossero diretto-
ri d’orchestra e, francamente, 
non si sa bene perché.  
Li avete mai notati? Crediamo 
di sì: tutti, nella vita, almeno 
una volta ci siamo meravigliati. 
È questione di educazione, di 
rispetto del prossimo. Se un 
tempo, con le macchine senza 
aria condizionata, si poteva 
pensare a far circolare un po’ 

d’aria, oggi si può parlare soltanto di stupidità.   
Luca Grenoli 

Organo di informazione   



 

Ricordiamoci dell’Alzheimer sui monti 
Le Fiat 500 portano Dolfi a Garlenda 
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Autodemolizioni Dolfi Giampaolo 
snc va ancora una volta per monti assie-
me ai soci del Fiat 500 Club Italia, a 
quelli del Coordinamento Fiat 500 
di Pistoia e ai responsabili della sezio-
ne AIMA (Associazione Italiana Malat-
tia di Alzheimer). Domenica prossima 
1° settembre, è in programma “Per i 
monti con AIMA e le 500”, iniziativa di 
solidarietà il cui ricavato sarà devoluto 
ad AIMA Pistoia. Ritrovo e iscrizioni 
dalle 8 alle 10 alla Casa del Popolo di 
Bottegone, poi partenza per un giro 
della montagna pistoiese, passando da 
San Marcello Pistoiese, Gavinana e 
Maresca sino a giungere a Pracchia, 
ove dalle 12.30 si pranzerà al Plazera.  
Iniziativa voluta fortemente dal presi-
dente del Coordinamento Fiat 500 
di Pistoia, Massimo Lissa, protagoni-
sta di un altro bel momento: il nostro, 
infatti, ha portato il marchio di Auto-
demolizioni Dolfi in Liguria e preci-
samente a Garlenda, nel savonese.  

(continua) 
(segue) 

Ha regalato i preziosi gadget di Auto-
demolizioni Dolfi agli operatori della 
sede del Fiat 500 Club Italia, che, 
contenti, si sono fatti immortalare.  
Ma torniamo alla malattia di Alzhei-
mer, descritta per la prima volta nel 
1906 da Alois Alzheimer, neuropsi-
chiatra tedesco, in una donna di 51 anni 
che presentava perdita della memoria, 
cambiamento del carattere, delirio di 
gelosia, incapacità a provvedere alle 
cure domestiche. A capo della sezione 
pistoiese è Giovanna Mazzanti. La 
sede si trova sulla Strada Statale Fio-
rentina al numero civico 697, in locali-
tà Bottegone, a Pistoia. Vi forniamo 
qualche numero utile: è possibile met-
tersi in contatto chiamando il cellulare 
3471841717 o scrivendo un’e-mail all’in-
dirizzo di posta elettronica aimapi-
stoia@yahoo.it. Per saperne di più, si 
p u ò  n a v i g a r e  s u l  s i t o  w e b 
www.aimapistoia.it.  

G.B. 

Nelle foto: in alto, da sinistra, la locandina dell’evento a favore di 
AIMA sezione di Pistoia e il logo dell’associazione; in basso, a 
Garlenda si fa festa con gli utili gadget di Autodemolizioni Dolfi  
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Rally di Casciana il 7 e 8 settembre 
Che fare per un’auto abbandonata? 

In attesa del Rally di Casciana (7 e 
8 settembre), nel quale Dolfi suppor-
terà i fratelli Giordano (7 prove spe-
ciali; la prima sabato sera su un circui-
to nel centro del paese. Gara valida 
per la Coppa Aci Sport  CRZ 7), 
come richiedere la rimozione dal suo-
lo pubblico o privato di un’auto ab-
bandonata?  
I veicoli a fine vita sono rifiuti speciali. 
Un’auto abbandonata è definibile tale 
quando soddisfa almeno una di queste 
caratteristiche: è senza targa; è inuti-
lizzabile; crea intralcio in un’area pub-
blica; è senza assicurazione. In que-
st’ultimo caso, la sanzione ammini-
strativa per il suo abbandono va da 
849 a 3.396 euro. Per chiedere la 
rimozione sul suolo pubblico si può 
contattare la Polstrada o la Polizia 
Locale. Se l’auto risultasse abbando-
nata, le forze di Polizia provvederan-
no alla sua rimozione e all’invio in un 
centro di raccolta autorizzato.  

(continua) 
(segue) 

La rottamazione non sarà eseguita 
subito: il veicolo resterà fermo 60 
giorni per garantire al proprietario di 
riaverlo. Trascorso questo periodo, la 
vettura diverrà un rifiuto speciale: 
sarà cancellata dal PRA, demolita o 
venduta. Se l’auto è stata abbandonata 
su suolo privato, è possibile chiamare 
la Polizia, che cercherà di avvisare 
l’intestatario del mezzo e/o il proprie-
tario del terreno su cui è parcheggia-
to, così da far provvedere alla rimo-
zione e al corretto smaltimento.  
Se la Polizia provvedesse d’ufficio, è 
previsto l’addebito delle spese soste-
nute per l’intera procedura, compresa 
l’eventuale cancellazione dal PRA. 
Abbandonare un veicolo su suolo 
pubblico o privato è un reato punito 
con una sanzione amministrativa da 
mille a 5mila euro per auto, veicoli 
commerciali fino a 3,5t e tricicli a 
motore, e da 105 a 620 per gli altri. 

L.G. 

Nelle foto: sopra, il pilota Davide Giordano guarda soddisfatto 
la sua Skoda sponsorizzata-Dolfi: a Casciana Terme intende 
essere protagonista; sotto, un’automobile abbandonata su 
suolo pubblico o privato (tratta da Picchio News) 
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L’Angolo di Cristina: buona educazione 
e il rapporto con gli anziani genitori 

Stavolta “L’Angolo di Cristina”, la no-
stra rubrica, raddoppia.  
Un paio di considerazioni. La prima: 
dovunque andiamo, ci accorgiamo che 
il rispetto del prossimo, la buona edu-
cazione un tempo tramandata da non-
ni e genitori, esiste sempre meno. In 
tutti i luoghi, in qualsiasi momento. 
C’è capitato di recarci in banca, a 
sbrigare una commissione: laddove 
non è stato introdotto il numerino, si 
fa la fila. E fare la fila significa rispet-
tarla. Invece, sempre più spesso capi-
ta che i “furbetti” si moltiplichino, 
approfittando delle distrazioni del 
prossimo. La perdita della faccia per 
guadagnare una o due posizioni, ovve-
ro il nulla cosmico. E così accade in 
autostrada, ove si mette a rischio la 
propria e l’altrui incolumità per cor-
rere: alla fine del viaggio, ci rendiamo 
conto di aver guadagnato, sì e no, 5, 
10 minuti. Ne vale davvero la pena? 

(continua) 

Grazie a babbo 
Giampaolo   

(segue) 
La seconda: sempre più mal soppor-
tiamo gli anziani, il loro incedere, i 
loro ragionamenti. La loro esperienza 
non c’è più utile, anzi ci pare d’intral-
cio. Ci comportiamo così con tutti, 
spesso anche con i vecchi a noi più 
vicini: i nostri genitori.  
Pare che siano d’ostacolo alle nostre 
stolide esistenze di corsa: non ci fer-
miamo a riflettere, figurarsi ad accu-
dirli. Attenzione, però: chi è causa del 
suo mal, pianga sé stesso. Chi mal si 
comporta, sarà ripagato della stessa 
moneta se avrà la fortuna d’invecchia-
re, fortuna che non è di tutti. Ogni 
età è meravigliosamente bella, se sa-
puta vivere: da noi stessi e dagli altri. 
Occorre, anche in questo caso, una 
parolina magica: il rispetto degli altri. 
Ma se non si ha rispetto di sé stessi, 
non si può avere quello nei confronti 
del prossimo. Meditate, gente.  

Lu.Gre. 

Nelle foto: in alto, da sinistra, una 
considerazione di Cechov sulla buona 
educazione (tratta dai Rimedidella-
nonna) e il sorriso smagliante della 
nostra Cristina; in basso, un anziano 
osserva il tramonto (tratta da 123RF) 


